SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
È un fantasma!
Carissimo/a,
Il Vangelo non è uno scritto che riguarda la vita passata di Gesù. Esso è invece uno scritto senza tempo. È il racconto della sua vita di ogni giorno. È la narrazione del suo incontro oggi con la sua Chiesa. È il resoconto di una giornata ecclesiale attuale. Oggi Gesù si fa vedere dai suoi discepoli e questi cosa pensano: che Lui sia un fantasma.

Che forse Gesù oggi, per la Chiesa, per buona parte del mondo, per la stragrande maggioranza dei cristiani, a partire dai teologi, dagli esegeti, dai moralisti, dagli asceti e anche dai mistici, non è forse un fantasma? Non è stato forse privato della sua verità soteriologica ed ontologica unica? Non gli stata negata la sua esclusività dinanzi a Dio e agli  uomini? Non è stato forse reso persona evanescente, evaporata, senza più alcuna vera consistenza teologica? Non è stato oggi Cristo Gesù ridotto ad una idea, un pensiero, una cosa, una verità come le altre, anzi meno incisiva nella storia delle altre? Cristo Signore oggi è un vero fantasma per tutti. Ognuno se lo immagina secondo i propri gusti. Ognuno se lo dipinge con i suoi colori preferiti.
Dinanzi a questo sfacelo veritativo, che all’istante diviene anche sfacelo morale, sociale, religioso, non vi è alcuna possibilità di rientrare nella verità. È necessario che lui stesso venga, si riveli nella sua verità assoluta, si mostri nelle sue vere fattezze umane e divine, si imprima nei cuori secondo la sua divina ed eterna essenza, entri nelle menti nella perfezione della sua missione, scriva nel più intimo del nostro essere il mistero che lo avvolge, faccia risplendere dinanzi ai nostri occhi ancora una volta la luce radiosa che si sprigiona dalla sua croce.

Se Lui non viene con potenza di rivelazione, non cammina ancora una volta sulle acque della nostra storia agitata, confusa, smarrita, in una tempesta etica tremenda, la nostra barca mai raggiungerà la riva sicura della verità divina. Saremo sempre sballottati dai venti impetuosi delle falsità che l’uomo sempre si costruisce perché incapace di accedere alla purissima verità di Gesù Signore, la sola verità che porta pace alla sua mente e sicurezza al suo cuore. Se Cristo non viene e finché Cristo non si rivela, gli apostoli del Signore sempre saranno sconvolti dall’incapacità di guidare questa piccola barca verso lidi sicuri, verso porti che diano tranquillità. Ma chi conosce la storia, sa che è sempre il Signore a riapparire e a prendere in mano il timone della barca per orientarla e guidarla nella verità più pura e più santa.
Subito dopo costrinse i discepoli a salire sulla barca e a precederlo sull’altra riva, finché non avesse congedato la folla. Congedata la folla, salì sul monte, in disparte, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava lassù, da solo. La barca intanto distava già molte miglia da terra ed era agitata dalle onde: il vento infatti era contrario. Sul finire della notte egli andò verso di loro camminando sul mare. Vedendolo camminare sul mare, i discepoli furono sconvolti e dissero: «È un fantasma!» e gridarono dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro dicendo: «Coraggio, sono io, non abbiate paura!». Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei tu, comandami di venire verso di te sulle acque». Ed egli disse: «Vieni!». Pietro scese dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma, vedendo che il vento era forte, s’impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: «Signore, salvami!». E subito Gesù tese la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, perché hai dubitato?». Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla barca si prostrarono davanti a lui, dicendo: «Davvero tu sei Figlio di Dio!». Compiuta la traversata, approdarono a Gennèsaret. E la gente del luogo, riconosciuto Gesù, diffuse la notizia in tutta la regione; gli portarono tutti i malati e lo pregavano di poter toccare almeno il lembo del suo mantello. E quanti lo toccarono furono guariti (Mt 13,22-36). 

A volte, anziché aprirci alla verità di Cristo Gesù, chiediamo dei segni che ci rafforzino in quello che abbiamo visto e sentito. Il Signore nella sua misericordia viene in nostro aiuto, vuole però la nostra fede certa, sicura. Vuole che noi crediamo che sulla sua parola possiamo iniziare questo viaggio verso di Lui sempre nel mare agitato della confusione veritativa di questo mondo. Il viaggio inizia, ma poi si affonda, perché la verità di Cristo non è dinanzi ai nostri occhi. Essa non è stata piantata saldamente nel nostro cuore. La nostra vita fallisce, affonda nelle miserie della falsità e della menzogna. Se non gridiamo al Signore che venga e ci risollevi dalla nostra miserevole caduta, rischiamo di annegare nel mondo dell’errore, dell’eresia, dell’apostasia, di ogni altra falsità che distrugge il vero mistero di Gesù. E così è sempre il Signore che deve porre rimedio a tutte le nostre mancanze, carenze, difficoltà, tentazioni. È sempre Lui che deve venire, rivelarsi, mostrarsi, darci i segni della sua credibilità, tirarci fuori dal fango nel quale spesso precipitiamo. Oggi però neanche più si grida a Cristo Gesù perché ci aiuti. Neanche più si chiedono segni della sua vera presenza. Per molti Cristo non è neanche più un fantasma. È un pensiero passato della storia dell’umanità. Lui invece è persona eterna che dona eternità. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la vera visione di Gesù Signore. 
12 Gennaio 2014
